Un doveroso ringraziamento al consiglio Regionale di Basilicata, alla Giunta e a quei consiglieri regionali, che si sono impegnati in prima persona perché il disegno di legge regionale relativo alla tutela dei calanchi montalbanesi divenisse Legge Regionale. 

Un mio ulteriore personale ringraziamento anche al circolo di Lega Ambiente di Montalbano , nella persona del suo presidente, Arturo Caponero, ai geologi, tecnici ed cittadini appassionati ed amanti della natura, e ai tanti studiosi italiani e stranieri, che, con la loro decisiva presenza ed interesse per il sito, hanno sostenuto negli anni il percorso legislativo.

Ora, però, inizia la seconda fase, ancora più importante, difficile e delicata.

Difendere sul serio questo sito unico per bellezza e valore geologico.

La storia di Montalbano è un tutt'uno con quella dei calanchi. Se fino a pochi anni fa era visto come un dei tanti luoghi, in particolare i terrazzi marini del pleistocene medio, della nostra regione, ora esso ha qualcosa in più, e che va difeso con determinazione.

E' questo fa fatto con risorse finanziare concrete, intelligenze e competenze, anche locali, che non mancano assolutamente, passione civica, condivisione da parte di tutti i residenti della importanza e fragilità del luogo.

Da subito ci attiveremo con iniziative che andranno dalla creazione del logo per imporlo come elemento di conoscenza immediata in tutto il mondo, non solo scientifico, alla presa di coscienza e conoscenza attraverso la partecipazione delle scuole di ogni ordine e grado della nostra cittadina, con premi e attestazioni finali, attraverso studi e ricerche, per coinvolgerli da subito

Ma anche con appositi seminari, e tavole rotonde perché come sempre accade, una cosa la si apprezza solamente quando se ne conosce bene il valore, chiamando a discuterne i maggiori esperti del settore.

Siamo consapevole che con la creazione “ Montalbano - Riserva dei Calanchi” ci viene al contempo attribuita una grande occasione di notorietà internazionale, ma anche una enorme responsabilità e capacità di moderna gestione del territorio,

Unitamente alla Provincia che, in virtù della novella legge, avrà il ruolo operativo della valorizzazione, controllo, difesa e interventi dei Calanchi, all' amministrazione comunale, al suo consiglio e a tutta la sua comunità, spetterà proporre e condividere le scelte. 

Che ovviamente non potranno mai essere calate dell'alto, proprio perché il territorio è di Montalbano e dei montalbanesi.

E dovremo essere noi il motore dello sviluppo..

Ad iniziare dagli interventi di messa in sicurezza delle vecchie mulattiere, chiamate “ appiet' “, che attraversano longitudinalmente i calanchi con le sue bianche dorsali, gravemente franate nella loro parte iniziale, e che per secoli sono state le strette vie che conducevano, con asini e muli, i nostri contadini presso i “giardini” della val d'Agri, vera ricchezza delle nostra comunità, ormai, purtroppo, non più. 

O quantomeno molto minore del passato. Che erano vie, sterrate e in pietra, lungo le quali sono nati amori, conoscenze, amicizie, comparizi. forse anche inimicizie, il modo di pensare e comportarsi, in una sola parola ha creato il vero e profondo humus sociale della nostra terra.

E sino a qualche decennio fa, con i ragazzi a ricavare la creta per fare pupazzi. 

Per farne ora dei percorsi naturalistici, ben indicati, fruibili, sicuri per i giovani e gli anziani e per tutti coloro che amano ammirare la natura, immergendosi nella sua più variegata dimensione. 
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